"Solo chiacchiere e distintivo!" 

A questo punto della vicenda relativa alla riforma della scuola è utile e necessario mettere nero su bianco alcune brevi considerazioni, che hanno alle spalle una lunghissima storia, a cui molti di noi hanno dedicato tempo ed energie.

Il 29 ottobre si è tenuto il previsto passaggio della riforma scolastica [in particolare] delle superiori alla Conferenza Stato – Regioni, penultimo passaggio – manca il parere del Consiglio di Stato – per il via libera al essere operativa. La Conferenza Stato Regioni ha espresso parere favorevole sulla riforma degli istituti tecnici. Parere negativo su professionale e licei. Ridicolo in se visto che è l’opposto delle indicazioni che emergono dal mondo della scuola, ma teniamo presente che  se si voleva realmente bloccare la riforma bisognava rifiutarsi di esprimere il parere. Invece sui tre schemi di regolamento sulle superiori c’è stata discussione e confronto, e le Regioni non hanno fatto alcun ostruzionismo, assumendo con chiarezza posizioni contrarie o favorevoli e deliberando i pareri (non vincolanti) richiesti.

Ai primi di dicembre le scuole, a poco meno di tre mesi dal termine delle iscrizioni del prossimo 27 febbraio, fissato queta settimana dal Miur, potrebbero disporre dei nuovi regolamenti per la riforma da avviare dal 2010.

Dunque il centrosinistra che governa la maggioranza delle Regioni poteva stoppare la riforma non lo ha fatto: l’opposizione è solo di facciata.  "Solo chiacchiere e distintivo!" come diceva Robert De Niro - Al Capone in "Untouchables".

Nel frattempo proseguono gli incontri delle OOSS maggiormente rappresentative col MIUR sui temi del precariato, del reclutamento [l’Aprea incombe] e della riforma [leggi tagli al personale docente e ata], incontri semiclandestini, posto che poco o nulla si viene a sapere anche visitando sedi, siti e comunicati sindacali: anche qui la pastetta sta maturando ignobilmente.

Nell’incontro del 22 ottobre il MIUR afferma che: ‘ …per la riduzione oraria nelle classi apparentemente non toccate dalla riforma (cioè le seconde, terze e quarte), si metterà in atto quello che già avviene nelle scuole in cui vi è stata riduzione delle ore da 60 minuti a 50 minuti. Se una cattedra di 18 ore non erogava così 3 ore alla settimana, pari ad un sesto dell’orario, basta ridurre di un sesto tutte le ore disciplinari per ottenere l’applicazione dei nuovi orari di 60 minuti a parità di erogazione del servizio degli anni passati.’ [dal unico resoconto tratto dal sito della GILDA]

Il che significa semplicemente che gli insegnanti dovrebbero fare 21 lezioni da 50 minuti [anziché 18 da 60 minuti] per garantire i vecchi ordinamenti ancora vigenti e consentire i tagli già previsti e preventivati con la finanziaria Tremonti 2009.

E tutte le grandi OOSS a far finta di niente: splendida difesa dei lavoratori della scuola e della scuola pubblica stessa!!! Ancora una volta: "Solo chiacchiere e distintivo!"
Cari colleghi, cari studenti, cari genitori, cari cittadini tutti

vogliamo deciderci a prendere direttamente in mano la situazione della scuola, del nostro lavoro, o continuiamo a tenere la testa sotto la sabbia, delegando a quattro imbroglioni e truffatori, che non ce l’hanno mai raccontata giusta e tutta, il futuro dei nostri/vostri figli?!!!
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